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L’argomento di cui al titolo è disciplinato  dall’art.1 comma 24 del decreto legge n.138/2011 ,convertito con modificazioni dalla legge n.148/2011 ,in cui si prevede  che,” a decorrere dall’anno  2012,  con  decreto  del  Presidente  del Consiglio  dei  Ministri,  previa  deliberazione  del  Consiglio  dei Ministri, da emanare entro il 30 novembre dell’anno precedente,  sono stabilite  annualmente  le  date  in  cui  ricorrono  le   festivita’ introdotte con legge dello Stato non conseguente ad  accordi  con  la Santa Sede, nonche’ le celebrazioni nazionali  e  le  festivita’  dei Santi  Patroni, ad  esclusione  del   25   aprile,   festa   della liberazione, del 1º maggio, festa del lavoro, e del 2  giugno,  festa nazionale della Repubblica , in modo tale che, sulla base della piu’ diffusa prassi europea,  le  stesse  cadano  il  venerdi’  precedenteovvero  il  lunedi’  seguente  la   prima   domenica   immediatamente successiva ovvero coincidano con tale domenica”

Poiche   la  disposizione richiamata   esclude le festività stabilite in base ad accordi con il Vaticano  ,non subiscono spostamenti   le festività di natura eminentemente religiosa, cioè il6 gennaio (Epifania),il  15 agosto (Assunzione di Maria Vergine), il 1 novembre (Tutti i Santi),l’ 8 dicembre (Immacolata Concezione), ed il 25 dicembre (Natale),  oltre che  naturalmente tutte le domeniche.

  Non  dovrebbere essere  destinate allo spostamento, per  ragioni oggettive , neppure  le festivita’ di  Capodanno  (che peraltro nel 2012  e caduto di domenica)   ,  del lunedì dell’Angelo e  di   Santo Stefano , in quanto collegate  rispettivamente al primo giorno dell’anno, alla  Pasqua ed al  Natale .

Restano   come sono altresì   ,per esplicita previsione  dell’art.1 comma 24 , il 25 aprile, festa della Liberazione , il primo maggio, festa del Lavoro ed  il 2 giugno, festa della Repubblica.

 Riguardo alla    festa del Santo Patrono , che viene festeggiato in date che variano  da   localita’ a localita’ ,è da dire  che – eccezion fatta per Roma ,per cui la stessa continuera’ ad essere celebrata il 29 giugno di ciascun anno–  tale festvita’  non è concordata tra lo Stato e il Vaticano e pertanto  rientra nella previsione normativa che ne stabilisce lo spostamento  al   venerdi’  precedente ovvero   al  lunedi’  seguente  la   prima   domenica   immediatamente successiva ovvero  in  coincidenza  con tale domenica.

  Di fatto,in base alla disposizione in esame come accade in molti paesi europei e negli Stati Uniti,   le rimanenti  celebrazioni civili e le feste patronali   potrebbero non essere  legate a una data fissa ,ma cambiare   di anno in anno.

 Pertanto, dopo le modifiche  apportate al testo iniziale  in sede di conversione , l’eventuale  variazione  con DPCM da adotare entro il 30  novembre  corrente  delle date delle festivita’ per il 2012   in effetti  riguarderebbe   quelle del lunedi’ di Pasqua ,di Santo Stefano  e  del Santo Patrono  .

In proposito , posto che , in relazione ai movimenti del calendario annuale ,non di rado le citate festivita’ civili e   patronali possono  ‘ cadere   di per sè  di  venerdi’ e/o   domenica, e non dovendosi trascurare aspetti che suggeriscono di non disporre la variazione della data di celebrazione  della festa del santo patrono in importanti localita’ (esempio:Milano per Sant’Ambrogio e Napoli per San Gennaro), si ritiene di sottolineare che la norma in questione   ,scemata   la rilevanza rispetto ai motivi che  l’hanno  determinata   ,  sembra destinata ad   non essere  effettivamente applicata,ricordando che sia pure con termine non perentorio , per il 2012 il DPCM di variazione  doveva  venir adottato entro il 30  novembre  2011,ma ciò non è avvenutoe quindi almeno per l’anno appena cominciato tutto dovrebbe restare come prima.
